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QUESTIONI CONTADINE 

I COLTIVATORI DIRETTI 
E LA DEMAGOGIA D. C. 

Dunque, stando a notizie di agen-
7ia, il Ministero del Lavoro si sareb­
be, finalmente, deciso ad eliminare 
lo scandalo t'cil'applicazione dei con­
tributi unificati, per giornate di pun­
ta, ai « pìccoli coltivatori diretti *. 

Non conosciamo, ancora, il testo 
• lei provvedimento, e non sappiamo, 
nemmeno, se in realtà è stato adot­
tato, ma quell'inciso di « piccoli » 
unito alla "!fra di 650.303, tanti 
quanti sarebbero : beneficiati, ci ras-
scura poco, e ci fa pensare che si 
tratti di uni decisione molto più mo­
desta di quanto si vorrebbe far cre­
dere. 

Comunque, questo non basta. 
Non basta eliminare le giornate di 

punta per i . piccoli coltivatori di­
retti », si devono eliminare le gior­
nate di punta per « tutti i coltivatori 
diretti », dato che al trucco delle 
pomate di punta si fa ricorso solo 
per coprire e per non eliminare le 
evasioni dei grandi agr.m. 

Sono questi, quelli che devono pa­
care e che non pacano, o, quanto 
meno, che non pacano quanto do­
vrebbero; sono questi, quelli che gli 
uffici di accertamento dovrebbero 
controllare e smascherare ma che non 
controllano e non smascherano, nella 
loro sporca condotta. 

Per eliminare l'attuale sconcio del­
la tassazione (che trattasi, nel caso, 
dì una vera e propria ta-ssa) dei col­
tivatori diretti, a titolo di contributi 
unificati, si deve non .volo eliminare 
le giornate di punta, ma altresì ele­
vare il numero delle giornate lavo­
rative del coltivatore diretto portan­
dole a 330 nell'anno e, inoltre, si 
devono considerare come unità la­
vorative piene tutti i componenti la 
famiglia del coltivatore diretto senza 
distinzione di sorta. 

E* questo, quello che si deve tare 
se sì vuole eliminare davvero e total­
mente l'attuale sconcio; ed è questo 
quello che doveva Ria essere stato 
fatto. 

Perchè non è da oggi che l'Asso­
ciazione Nazionale dei Coltivatori 
Diretti (aderente alla Confederterra) 
presenta queste richieste; non è da 
oggi che ì nostri amici e noi, nelle 
Commissioni Provinciali, insistiamo 
su questo; non è ds Crgpi, ma da 
anni, che le nostre Associazioni Pto-
vinciali si sono messe alla testa del­
le agitazioni dei coltivatori diretti 
contro i contributi unificati, di quel­
le agitazioni che hanno preparato ed 
organizzato :enza attendere che sor­
gessero spontaneamente per approfit­
tarne poi, come altri sono soliti fare. 

E lo strano, e peggio, sta proprio 
in questo; che mentre noi abbiamo 
sempre sostenuto che i coltivatori di­
retti non debbono pagare i contributi 
unificati, dato che non sussiste nes­
suna ragione valida perchè lì paghi­
no, il Ministro del Lavoro di auel 
governo il quale, costantemente affer­
ma, a chiacchiere, di voler bene ai 
coltivatori diretti e di non preoccu­
parsi che di essi; il Ministro del La 
voro, dicevamo, sempre si è rifiutato 
di accettare le nostre richieste-

Ma il Ministro non e stato isolato 
in questo; vi sono stari e vi seno an­
che degli altri che, nei fatti, sono del 
suo stesso parere. E questi «ono pro­
prio coloro che vogliono, oggi, attri­
buirsi il mento del provvedimento 
ministeriale: parliamo della Confede­
razione Nazionale dei Coltivatori Di­
retri. 

I rappresentanti della Confedera­
zione, negli organi centrali e perife­
rici, sono sempre d'accordo con quel­
li degli agrari; mai che li contrastino 
e li combattano, mai, nemmeno 
quando si tratta dell'imponibili d 
mano d'opera che loro, proprio loro, 
per sgravare di una parte del carico 
i grandi agrari, vogliono, contro il 
nostro parere ed anche dei braccianti, 
sia esteso ai coltivatori diretti. 

E poi, quando la pressione della 
massa dei coltivatori diretti, da noi 
spinta e sollecitata, impone un prov­
vedimento di giustizia, benché solo 
parziale, sellano fuori, quei tali si­
gnori, ad affermare le loro « solleci­
tazioni » ed a farsi belli del lavoro 
degli altri. 

Ma il giuoco è ormai lungo, dura 
da troppo tempo e si ripete con mo­
notonia di forme e di parole, per 
cui i coltivatori diretti hanno inco­
minciato a capire ed a saper distin­
guere i loro veri difensori da quelli 
degli agrari; e tutto autorizza a pen­
sare che lo capiranno sempre più e 
sempre meglio in *-guiro. 

Ma fl fatto che il Ministero del 
Lavoro si sia, finalmente, proprio in 
questi giorni, e non prima, come 
avrebbe dovuto, deciso a riconoscere, 
almeno in parte, alcuni dei diritti dei 
coltivatori diretti in materia, ci fa 
sorgere il dubbio che non si tratti 
solo di questo e che vi sia dell'altro, 
ed il dubbio sorge perchè ricordiamo 
un precedente che potrebbe ripetersi. 

Nel marzo 1948 il Governo d.c 
presentò alle Commissioni Consultive 
della Costituente, un disegno dì legge 
per l'aumento dei canoni enfiteutici 
(20 volte!), ma siccome eravamo nel 
marzo ed il iS aprile gli eletton do­
vevano votare, e re ne sono molti 
di elerrori-enfireuri, il parere fu una­
nimemente contrario; anche ì d .c fu­
rono contrari, ed il disegno di legge 
venne ritirato. 

Srnonchè, se gli elettori enfiteuti, 
ritenevano che il Governo si fosse 
convinto dell'assurdità del suo dise­
gno di legge, per cui potevano stare 
tranquilli, presto dovettero disillu­
dersi perchè, passata la festa il santo 
venne come al solito gabbato, ed il 
disegno di legge fu dallo stesso Go­
verno, e cosi com'era, ripresentato al 
Parlamento per la approvazione. E 
la Camera dei Deputati lo ha ap­
provato, e lo hanno approvato an­
che quei deputati d .c che, allora, 
nel marzo 1948, espressero su di esso 
parere sfavorevole, 

Ed è vero che a loro merito deve 
essere, detto che alcuni almeno, in­
terrogati sui motivi di atteggiamenti 
eoa opposti, dissero francamente che 
ormai u xt aprila era pestato • che, 

conseguentemente, si poteva - votare 
tranquillamente anche l'aumento dei 
canoni enfiteutici fino a 20 volte la 
misura anteriore! 

Non ci troveremo, per caso, • di 
fronte a qualcosa di simile, anche a 
proposito dei contributi unificati a 
carico dei coltivatori diretti? 

E" possibile, perchè, se non andia­
mo errati, dovrebbero eterei presto 
le elezioni comunali, e l'avere o il 
non avere contro i coltivatori di­
retti ha il suo peso, e notevole, per 
cui vale bene la pena di ìngraziatseli 
con una promessa. 

Dato questo, sar.\ bene che ì col­
tivatori diretti, piccoli e non piccoli, 
non si acquietino, ma insistano nella 
loro azione fino a quando una pre­
cisa disposÌ7Ìone legislativa non san­
cisca, in modo certo e chiaro, che di 
giornate di punta non si deve più 
parlare, che le giornate lavorative 
del coltivatore diretto sono, nell'an­
no, 330 e che tutti i familiari deb­
bono essere considerati come unità 
lavorative piene. 

Se questo non facessero, potrebbe 
capitare loro la stessa sorpresa che 
di già è toccata agli enfiteuti; ma 
allora -non potrebbero fare altro che 
prendercela con se stessi. 

F. G. 
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* ASTUTO MAÌAQOU 

Forche volevano dissodare 
' \ la tena incolta 

perchè volevano difendere 11 lavoro 
nelle fabbriche 

sono caduti sotto il piombo -
della polizia 

, questi lavoratori innocenti 
Contadini ed Operai x * 

Chiedevano soltanto 
pane per i loro figli 

tranquillità per le loro ca»e 

Non dimentichiamo 
il laro immento sacrificio 

Nel loro nome continuiamo 
la lotto 

per la libertà e la pace 

MQDINA. ElNJJÀiO r?S0 

ENNIO CMAON4M] 

Col cuora colmo di dolore ci rlvol* 
giamo fiduciosamente a Leì/primo 
cittadino. Presidente della Repub» 
blica, custode massimo della Costi­
tuzione che sancisce la liberta e il 
rispetto della persona umana - per­
chè, raccogliendo lì voto unanime 
di tutte le " famiglie italiane e allo 
scopo dì evitare mipvi e dolorosi 
lutti, si faccia interprete presso il 
Governo della volontà popolare t 
Che le forse di polizia in »«rvi< 
xlo di ordina; pubblico non siano 
più dotata di armi da fuoco. 

Finn* t . 
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Ecco la riproduzione della scheda che l'U.D.I. diffonde in questi giorni tra le famiglie i aliane 
della Repubblica affinchè egli «s i faccia interprete presso il Governo diTa volontà popolare 

pubblico non siano più dotate di armi da Inoro » 

Località] 

I.e schede saranno inviate al Presidente 
clic le forze di polizia in servizio di ordine 

LA LOTTA DEI MONOPOLI 
f —: 

Scandalo per il petrolio 
tra U.S.A. e Inghilterra 

Una circolare segreta inglese per boicottare l'e­
sportazione petrolifera americana nei dominions 

GRAVISSIME CONSEGUENZE DELLA LINEA DE GASPER1-PELLA 

La "Caproni-Aeroplani,, è fallita 
5000 lavoratori sul lastrico • Un alto dirigente della Confindustria preannuncia "una inevitabile 
ulteriore contrazione produttiva,, - Fervono i preparativi perla Conferenza per il piano della CGIL 

Il Tribunale civile di Milano ha 
decretato ieri 11 fallimento della SA. 
Capronl-AreoplanL Là Caproni era 
.stata ararow» l'anr.o scorso al con-
coidnto presentivo, garante la socie­
tà CEMSA. Fallito però anche questa 
ultima azienda la Caproni ne ha 
«seguito la sorte. Col fallimento vie 
ne a cessare totalmente l'attività di 
ino stabilimento milanese che Im­

piegava 5000 operai metalmeccanici 
Tale numero si era ridotto negli ul­
timi mesi, in seguito a una lunga 
serie di licenziamenti. Da tempo i 
la\'oratnri rimasti alla Caproni non 
venivano retribuiti. Essi chiedono 
ora la estinzione del loro crediti. 
nonché la continuazione della men­
sa aziendale e degli organismi assi­
ste nzldll di fabbrica. 

L'episodio della Caproni è un nuo­
vo campanello d'allarme: è l'ultima 
espressione, per ora, di una situazio­
ne che di giorno In giorno va fa­
cendosi più grave. 

« Dna inevitabile ulteriore contra­
zione di attività produttive » è stata 
preanr.unclata dal dott. Alighiero De 
Miche'.!, membro del Comitato di 
presidenza della Confindustria e 

precider te dell'Associazione dell'in­
dustria lo'rlarda. In una sua radto-
conver*azione II dett De Micheli ha 
tatto predente che nel novembre 
scorso la produzione Industriale se­
gnava una diminuzione del 2% su 
quella del corrispondente mese del 
'48. affermando che non si tratta 
e di movimenti a carattere stagio­
nale i Egli ha messo in relazione 
•ale situazione alla grave contrazio­
ne riel'e esportazioni (circa un ter-
io in me-io rispetto all'anno prece­
dente) e «alla diminuita capacità 
di assorbimento di materie prime e 
semllavoiati Tiell'lndustria italiana » 

/ / monopolio Montecatini 
he dichiarazioni dell'alto dirigente 

Industriale sono state accolte con 
serio allarme negli ambienti econo­
mici. Esso dimostrano ima volta di 
più lo stato di depressione in cui 
versa l'economia nazlonala 

Le notizie degli ultimi giorni han­
no rivelate poi uno stato di fatto 
che può servire a completare 11 
quadro. 

A Orbetello l'Intera popolazione è 
scesa in sciopero generale per pro­

testare contro la Direzione della lo­
cale fabbrica « Montecatini » che In­
tende licenziare una ventina di ope­
rai e che ha fatto intervenire anche 
la polizia per mandare ad attuazio­
ne 11 suo proposito. A Barletta lo 
sciopero generalo era stato attuato 
11 giorno prima, sempro a causa del 
licenziamenti della «Montecatini»: 
120. in questo caso. Tutto ciò ha ri­
chiamato l'attenzione «u questo 
grande gruppo chimico che agieee 
In condizioni di assoluto monopolio 
per numerosissimi prodotti. Ed è sta­
to rilevato come al licenziamenti e 
agli « alleggerimenti » in corso in 
tanti settori industriali, colpiti dal­
la politica dei « trusts ». non corri­
sponda affatto un maggior assorbi­
mento di manodopera nelle fabbriche 
del « trust* » stessi. 

Nessuna assunzione 
I tre maggiori monopoli chimici 

impiegano — secondo le ultime rile­
vazioni — la capacità produttiva dei 
loro impianti nella seguente misu­
ra- « Montecatini » 65 •/«. « Bnla » 
60 •/., « Pirelli » 80 V». Tali cifre ven­
gono giudicate oggi piuttosto otti-

SECCA RISPOSTA DI GIUSEPPE DI VITTORIO A CARLY 

"La causa che voi servite 
sì identifica con quella fascista,, 
Il compagno Di Vittorio ha in­

viato la seguente lettera aperta al 
signor James Carey del C. I. O. a 
proposito del discorso pronun­
ciato al Congresso delle «organìz-
zaaione americane unite contro il 
comunismo ». 

Big. JAMES CAREY - C-I.O. 
718. Jakson Place 

WASHINGTON D.C. 

Un giornale di destra di Roma, 
« Il Momento », ha pubblicato alcu­
ne frasi del discorso da voi pro­
nunciato al Congresso promosso 
dal Dipartimento di Stato delle 
< organizzazioni americane unite 
contro il comunismo ». 

In quel discorso voi avete di­
chiarato, fra l'altro, che la vostra 
organizzazione — il C.I.O. — è de­
cisa « arf unirsi persino con i fa­
scisti per una guerra contro i co­
munisti ». Molto bene. Plaudo sen­
za riserve alla chiarezza con la 
quale vi 6iete finalmente espresso. 

Qui non mi occupo del comuni­
smo e del comunismi, i quali del re ­
sto, hanno avuto nemici di ben al­
tro calibro che il vostro e, al mo­
mento opportuno, li hanno messi 
regolarmente K- O. Qui mi occupo 
dell'organizzazione sindacale che 
voi rappresentate — il C.I.O. — e 
della Federazione Internazionale 
gialla, che voi avete costituito re­
centemente a Londra, 6u comando 
del Dipartimento di Stato. Mi oc­
cupo anche di voi e dei vostri pre­
cedenti atteggiamenti in seno alla 
F. S. M. 

Ricordate? Quando tentaste d'tm-
mobiiizzare e quindi ol distruggere 
la grande Organizzazione Mondiale 
dei Lavoratori — perchè la F.S.M. 
s i rifiutò di diventare un'agenzia 
del Dipartimento di Stato per la 
propaganda del Piano Marshall — 
voi cominciaste a protestare con­
tro le accuse che vi sarebbero sta­
te mosse di «agente dell'imperiali­
smo e di fascista ». 

Voi v'indignaste in anticipo con­
tro queste « offese ». Il cammino 
che voi avete percorso in pochi 
mesi è notevole. Ciò che voi stesso 
consideravate una « offesa », al lo­
ra, la considerate ora un « dovere ». 
Era fatale che questo avvenisse. 
Generalmente quando una prosti­
tuta è al suo Inizio, conserva anco­
ra qualche residuo tH pudore e osa 
ancora rivendicare la sua «onestà »; 
poi precipita per la china, tocca il 
fondo dell'abisso e perde * tutto, 
compreso 11 pudore. Congratulazio­
ni, signor Carey! 

Voi, dunque, col vostro CJ.O. e 
con ia vostra Federazione interna­
zionale gialla, siete pronti ad al­
learvi coi fascisti; il che comprov? 
che avete piena cosc.enza del fat­
to che U causa che voi servite, s-. 
idoatiflca ooa quella fascista. M« 

Carey: ora tutto è bravo, signor 
chiaro. 

Osservo, intanto, che nemmeno 
Truman, nemmeno Acheson, nem­
meno i fabbricanti di cannoni di 
Wall Street (la quotazione in borsa 
delle cui azioni è legata alla vo­
stra propaganda di odio e di guer­
ra), sono arrivati a sollecitare aper­
tamente l'alleanza coi fascisti ed a 
riconoscere l'identità dei loro 
obiettivi imperialisti con quelli che 
perseguirono Hitler e Mussolini. 
Ma, si dice: I servi troppo zelanti 
si sforzano sempre di prevenire le 
intenzioni riposte dei propri padro­
ni- E nessuno può dubitare che in 
questa ben pagata professione, voi 
eccellete, signor Carey. 

Intanto v'informo che il giornale 
italiano citato, pur essendo perfet­
tamente « atlantico » e anticomu­
nista, ha fatto seguire il brano del 
vostro discorso da un commento — 
nel quale si legge — per vostra, 
vergogna, quanto 6egue: « No, non 
ci uniremo mai al fascisti. II lin­
guaggio del signor James Carrey è 
riprovevole... Sarà necessario ri­
cordare che questo anticomunismo 
fascista, è già stato sconfitto »? 

Questo dice un giornale antico­
munista e reazionario. Ciò prova 
che la reazione ha ancora qualche 
pudore. Sono 1 suoi servi, che 
l'hanno totalmente perduto. 

Ma se voi, signor Carrey, avete 
perduto tutto — salvo l'alto sti 
pendio del C.I.O. e le laute lnoTen- to 
nità del Comitato Hartmann — Ipa 

lavoratori iscritti al C I . O. 
e quelli trascinati nella vostra 
Federazione gialla, conservano il 
loro onore e la loro digni­
tà di uomini e di democratici an­
tifascisti. Presto o tardi, quei la­
voratori sentiranno l'offesa che re­
ca al loro onore il tatto di avervi 
come proprio « rappresentante ». 
Essi troveranno l'energia necessa­
ria per esprimervi il loro disprez­
zo e per cacciarvi via a pedate, 
come lo meritano 1 traditori del 
vostro rango. 

E' con questo augurio che mi 
sottoscrivo. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

mistiche Nella sola provincia di Mi­
lano si sono avuti nell'ultimo pe-
rloio 9000 licenziamenti nel settore 
chimico, di cui 2500 nelle aziende 
del settore monopolistico. 

Il car.o d^lla chimica non è be­
lato. Il « Globo » dell'altro giorno. 
nell'annuncìare 1 programmi del 
« trust » meccanico F I A T . , ha scrit­
to che l'Incremento produttivo sarà 
realizzato tra Tnltro « grazie al mi­
glior implepo delle Ingenti e in par­
te ancora nblondar.ti forze di la­
voro » Ancne qui. dunque, maggior 
sfruttamene e nessuna nuova as­
sunzione. Non si vede quindi come 
11 governo possa continuare a soste­
nere che la disoccupazione non au­
menta o addirittura che diminuisco. 
Abbiamo citato BUI nostro giornale 
l'esemplo de'lo stahilimento « Fin-
slder » di Cornlgliano che — pur es-
<endn tra i pochissimi avvantaggia­
ti dal « piano Slnlgaglio » — ha an­
nunciato f>00 lirenzlamentl In ntte-
sa del so'ito « risnnarrferito azien­
dale » 

La «nhizione di tutti questi pro­
blemi. dalla quale dipendono la ri-
nresa della nazione e 11 benessere 
delle masse lavoratrici, può venire 
solo da una nuova politica econo­
mica, q'.'ale viene indicata dal piano 
delia CO I L Politica che abbando­
ni la « linea » di appoggio totale al 
« fruste » politico che dia respiro 
alla produzione, che permetta — at­
traverso le possibili e necessarie fa­
cilitazioni monetarle e creditizie — 
l'impiego pieno dei fattori di produ­
zione cggi inutilizzati, dalle attrez­
zature al'a manodopera. 

Alla Eed« della Confederazione fer­
ve la preparazione della Conferenza 
nazionale convocata a Roma per 1*11. 
12. «13 febbraio. La Segreteria con­
federale tiene riunioni quotidiane 
per definire 11 programma della Con­
ferenza, alla quale hanno già assi­
curato la loro partecipazione perso­
nalità del pliì diversi settori econo­
mici e politici. 

stamane per fissare le date della di­
scussione sulle varie questioni in so­
speso. 

Due persone avvelenate 
da castagnaccio guasto 

GENOVA. 1. — In un appartamento 
di Via Rubino è stata trovava mor­
ta nel suo letto, per aver probabil­
mente ingerito cibi guasti, la casa­
linga Cavalieri Marietta di anni 67, 
mentre un coinquilino, tale Ale>san-
dro Caneru. veniva rinvenuto in pre­
da a spasimi atroci, e ricoverato al­
l'ospedale con prognosi rieervatlssl-
ma. Una sorella della Cavalieri ed 
il di lei marito, abitanti nello 6tesso 
appartamento, e che avevano man­
giato la cera precedente del « casta­
gnaccio ». probabilmente avariato, 
erano stati anch'es-sl colti da nausee 
e dolori viscerali senza • mngsjlorl 
conseguenze. 

La salma della Cavalieri è stata 
posta a disposizione deU'A.G. in at­
tesa dell'autopsia, onde accertare le 
cau.se dell'intossicazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LOItfDRA, 1. — Proprio nel mo­

mento in cui le relazioni fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti sono parti­
colarmente tese e minacciano il 
peggio, è scoppiato uno scandalo 
che avrà, come dice la stampa lon­
dinese. serie ripercussioni sui rap­
porti fra i due Paesi. 

Lo scandalo, che è stato rivelato 
dal Dipartimento di Stato, è una 
mossa americana per assicurarsi al­
cuni vantaggi nella guerra del pe­
trolio ora in corso fra Gran Bre­
tagna e Stati Uniti. 

Il consiglio nazionale per il pe­
trolio (organo del ministetro ame-
ilcano degli interni) ha diramato 
ai giornali la copia di una lettera 
segreta (della quale non si capisce 
per quali vie traverse sia venuto 
in possesso^ inviata dal ministro 
inglese delle colonie ni Governa­
tore di S.M. britannica dell'Africa 
Orientale, a Nairobi, nel Kenia. 

Nella lettera in questione il mi­
nistro britannico dclir.ea la poli­
tica inglese del petrolio, e riassu­
me la storia della controversia an­
glo-americana ricordando come la 
Gran Bretagna sia riuscita a ri­
durre le importnzioni di netrolio 
statunitensi sostituendolo con quel­
lo del Medio Oriente prodotto dal­
le compagnie inglesi. Gli Stati Uni­
ti — osserva il ministro — non 
hanno fatto rappresaglie contro la 
.* discriminazione.. antiamericana 
ma si sono limitati a protestare. 
Vista 1? debole reazione americana 
— dichiara sempre il ministro — 
è stato allora deciso a Londra di 
estendere la politica di boicottag­
gio del petrolio S.U. a tutti i Di-
minions e colonie. Il ministro di­
chiara di sperare che dominions e 
colonie accetteranno di appoggiare 
il boicottaggio inglese: tuttavia, per 
vincere eventuali resistenze, la let­
tera imbroglia un po' le carte e 
Irsela intendere che gli Stati Uniti, 
tutto sommato, sono d'accordo sul-
l'estensone della politica di ridu­
zione delle importazioni petrolife­
re a tutto l'Impero. Il che. natu-
lalmente, non è vero per niente. 

La lettera al governatore della 
Africa Orientale è, ovviamente, la 
copia conforme di una lettera cir­
colare inviata a tutti i Paesi del­
l'Impero. E qua è scoppiata la gra­
na: nare. infatti, che gli Stati Uniti 
avessero limitato le loro proteste 
solo dono aver ricevuto assicura­
zione che la politica di « discrimi­
nazione commerciale» non sarebbe 
.T*r.tn estesa anche all'Impero, ma 
sarebbe stata limitata agli acquisti 
petroliferi della mqdreDatria. Tale 
assicurazione sarebbe stata data in 
ima serie di conversazioni avute a 
Washington fra i rappresentanti in­
glesi e americani. 

La reazione degli Stati Uniti, da 
parte ufficiale ed ufficiosa, è stata 
Immediata e piuttosto dura. Ache­
son, nella sua settimanale confe­
renza-stampa. ha accusato la Gran 
Bretagna di avere giocato malizio­
samente. tentando 1 prendere in gi­
ro gli Stati Uniti. Contrariamente 
a tutte le tradizioni, Acheson ha 

letto una dichiarazione che smenti­
sce le affermazioni del ministro 
inglese. 

Il senatore Connally, rappresen­
tante di imo degli stati americani 
feudo delle compngnie petrolifere, 
« i l Texas.. , ha definito oggi la 
mossa britannica « un atto di ostili­
tà alla nostra economia, contro il 
quale II nostro governo dovrà 
prendere immediatamente misure di 
rappresaglia «. 

A Londra si temono ora seria 
conseguenze, perche, come sottoli­
neano alcuni giornali, i senatori e 1 
deputati americani legati alle gros­
se compagnie petrolifere sono nu­
merosi e essi f,i batteranno ora al 
Congresso per far approvare rap­
presaglie contro la Gran Bretagna. 
Rappresaglie che potrebbero anche 
concretizzarsi in una diminuzione 
degli «aiuti» Marshall. 

CAKLO DE CUC.IS 

Cervenkov eletto 
primo ministro bulgaro 

SOFIA. 1. — 11 parlamento bul­
garo ha oggi eletto nlla unanimità 
Valko Cervenkov alla carica di 
primo ministro. 

Cervenkov succede a Vasstl Ko-
larov deceduto due settimane fa. 

Grida di Heil Hitler» 
ai parlamento di Bonn 

L'aquila imperiale scelta co­
me emblema della Germania 

occidentale 

BONN. 1 — Il presidente. Koeh-
ler ha annunciato oggi ol Parla­
mento di Bonn che i gruppi par­
lamentari del « Partito Tedeeco • 
e del « Partito Nazlonaldemocra-
tico », due formazioni di estrema 
destra recentemente costituita ri­
spettivamente in Sassonia e in Asia. 
hanno chiesto di esecro considerate 
d'ora in poi come un unico gruppo 
parlamentare, e cioè come il gruppo 
del « Partito del Reich Tedesco ". 
6orto dalla fusione dei due partiti. 

L'annuncio di Koehler è stato 
cccolto da grida di « Heil Hitler! » 
dai deputati del nuovo partito. Co­
me è noto il " Partito del Reich 
Tedcsro », che ha cinque deputati 
ni Bundestag, è stato fondato dal 
dott. Franz Richter, una decina di 
giorni fa, in una birreria di Kas-
sel ed ha tendenza spiccatamente 
nco nazista. 

Un decreto presidenziale pub­
blicato questa sera a Bonn annun­
cia intanto che la Germania occi­
dentale ha adottato come emblema 
l'aquila imperiale, che sarà d'ora 
in poi denominata » aquila fede­
rale ». L'aquila simbo!e™ia secon­
do il decreto • l'unità tedesca n e 
sta ad indicare che la Repubblica 
federale « è erede dell'ex Reich 
tedesco ». 

P. S- — Poiché avete parlato di 
allearvi coi fascisti « per fare la 
guerra » ai « comunisti », vi dichia­
ro che io sono fermamente con­
vinto che l'azione unita e corag­
giosa della classe operaia interna­
zionale e oii tutti i popoli, compre­
so quello americano, riuscirà a pa­
ralizzare gli eforzi dei provocatori 
e profittatori di guerra (vostri pa­
droni) ed a salvare la pace fra 
tutte le nazioni del mondo. 

Ma se, per somma sciagura del­
l'umanità, la guerra dovesse scop­
piare spero che un « guerriero » 
come voi andrà subito a combat­
tere in prima linea, e che non fa­
rete come l'altra volta, che a 
combattere mandaste «gli altri», 
mentre voi vi riservaste il compi-

comodo e ben pagato di « pro­
pagandista della guerra ». 

Un altro transatlantico 
fermato a Napoli 

Unità d'azione sindacale tra 1 bancari 

Le conversazioni tra il ministro 
della Marina Mercantile Simonini e 
fon. Giulietti proseguono per la so­
luzione della vertenza sulle pensioni 
marinare. Dato però che permangono 
ancora ostacoli al pagamento del 
modesti miglioramenti ottenuti, l'agi­
tazione marinara prosegue. Oltre ai 
postali, è stato fermato a Napoli il 
trsnsatlantico « Argentina ». 

Nel settore bancario, un'importante 
Intesa è stata raggiunta tra la FIDAc 
e 1 sindacati aderenti alla LCGIL e 
alla FIL. Constatata la perfetta con­
cordanza di vedute e di propositi sa 
tutti l problemi di categoria, le tre 
organizzazioni hanno riaffermato la 
non-validità del cosiddetto « contrat­
to FABT-Asslcredlto » e la loro vo­
lontà di pervenire alla stipulazione 
di un effettivo e legittimo contratto 
collettivo. E' stata raggiunta l'Intesa 
anche sa una serie di problemi par­
ticolari. Sara presentato un memo­
riale comune al Ministero del Lavoro. 
Le tre organizzazioni hanno deciso 
di mantenersi a stretto contatto. 

CGIL e Conflndnstria s'incontrano 

VIOLENZE POLIZIESCHE A CITTA' DI CASTELLO 

Nuove 
contro 

provocazioni 
le tabacchine 

Lo sciopero di profesta proclamato a Città 
di Castello e nell'alta valle del Tevere 

PERUGIA, 1. — Lo sciopero delle 
tabacchine, che 6i svolgeva con 
grande compattezza ne!!3 nostra 
regione, è stato turbato da gravi 
incidenti a Città di Castello. Verso 
le 13. mentre centinaia di contadini 
scesi in lotta per appoggiare con­
cretamente le lavoratrici del ta­
bacco stazionavano davanti allo 
stabilimento in attesa delle tratta­
tive. la polizia caricava violente­
mente i lavoratori con caroselli di 
jeep, colpi di moschetto e bombe 
lacrimogene. 

In seguito a questa provocazione 
della polizia, alla quale avevano 
ricorso i concessionari, 5 lavoratori 
rimanevano seriamente feriti. Essi 
sono Bondi Angelo, Benni Vincen­
zo. Savini Domenico. Balinati Giu­
seppe, Sordi Francesco. Una donna 
veniva gravemente contusa da un 
colpo datole col calcio del mo­
schetto sulle reni da un carabiniere. 
Molti altri sono i feriti più lievi. 

Gli agenti di P.S., obbedendo cer­
tamente ad ordini impartiti dal 
loro superiori, dopo l'aggressione 
si davano a percorrere le vie della 
città in una caccia all'uomo, col­
pendo selvaggiamente chiunque 
incontravano. 

Immediatamente, alle ore 14. ve ­
nivano date disposizioni dalla lo-

G. 5. Castiglione — Un bicchiere 
di vino durante il pasto non ha 
mal fatto male a nessuno: anzi, 
secondo l'opinione oggi più diffu­
sa tra l medici, è utile in quanto 
l'organismo n e ricava energia, ri­
sparmiando cosi e depositando in 
parte gli altri alimenti. In alcune 
condizioni morbose 11 vino è però 
nettamente controindicato e biso­
gna allora rigorosamente rispettare 
la prescrizione del medico. 

Gli effetti del vino, sia 1 buon] 
che 1 dannosi sono dovuti all'alcool 
che In esso è contenuto, e che pas­
sa dopo l'ingestione del vino più o 
meno rapi J&mente nel sangue; l'as­
sorbimento dell'alcool nel sangue 
è assai più rapido a stomaco vuo­
to; sapete infatti che per II mede­
simo Individuo basta a digiuno per 
ubriacarsi una quantità molto mi­
nore di vino di quanta non ne oc­
corra per raggiungere la stessa con­
dizione a stomaco pieno. 

Ma cos'è in sostanza l'ubria­
chezza? 

L'alcool quando sta contenuto 
in qunnMf* «ufficenre r.el «angue 
parait7r«« airimi oen'n nervosi fi«*l 
la co-'<»>-ctn cerebrale che normai 
mente svolgono una funzione «» 
pallore Al controllo • pannattoaol 

NOTE 
(ì consigli del dott, X) 

ai l'uomo di Inibire i suoi ietlnti. 
consentendogli così di vivere nella 
società. 

« In vino verltas » dicevano sjli 
antichi che avevano appunto os­
servato come durante l'ebbrezza al­
colica si rivelassero le caratteristi­
che più intime dell'individuo; ed 
Infatti a seconda del suo carattere 
abituale l'ubriaco piange o ride o 
si lascia prendere dalla collera: 
presenta contemporaneamente una 
grande facilita di parola, è agitato 
Irrequieto; compie a volte azioni 
delittuose che non commetterebbe 
mal in condizioni normali, 

A questo primo periodo di ecci­
tazione succede un senso di stan­
chezza e l'ubriaco si addormema 
Il sonno è più o meno profondo «• 
«ecorda dall'alcool ingerì'©, nel m 
si più gravi epecle in individui noi. 
abituati dal sonno si passa al coma 
ed a volta alla morta per la parali­

si di alcuni centri nervosi indispen­
sabili alla vita come quelle del re­
spiro e quello che regola la circo­
lazione del sangue. 

La cura dell'avvelenamento acuto 
da alcool consiste nello svuotare 
lo stomaco mediante la sonda ga­
strica o provocando 11 vomito, e 
nel somministrare eccitanti ; una 
buona tazzina di caffè è sufficente 
nei casi più lievi. 

Maggiore importanza medica e 
sociale ha l'avvelenamento cronico 
da alcool che si instaura nei bevi­
tori Impenitenti, più frequente­
mente negli individui che abitual­
mente Ingeriscono forti dosi di li­
quori. L'slcooltsmo cronico predi­
spone o è causa diretta di nume­
rose malattie fisiche e psichiche 
1 figli decll alcooli.*tl presentano 
in perrentuHii assai «ite l'eplles*ia 
ed altre malattie del stsTem» ner­
voso; gli alcoolisti figurano larga­

mente nelle statistiche del crimi­
nali; anche da questo punto di vi­
sta sono con 11 loro esemplo ec*re-
mamente dannosi per la prole. La 
cura consiste fondamentalmente 
r.eirsbolire le bevande aicoollche; 
è però a.-*ai difficile, anche per li 
decadi memo morale cui va incon­
tro. che 11 bevitore rinunci sponta­
neamente e oefinitivamente all'al­
cool ; d'altri parte molte lesioni 
istituitesi nell'organismo di an in 
tossicato non sono più riparabili 
anche toglierlo II veleno. 

Elio B. - Pozzuoli — n medico 
specialista per le malattie dell'orse 
chto naso e gola potrà facilmente 
rintracciare la causa Cei tuoi di­
sturbi. 

L. O. - THamante — LI neon va 
niente occorso al tuo figliolo è fra 
quente nei bimbi. I quali per giuo­
co Introducono gli oggetti più di­
versi nelle cavitA naturali del cor­
po. TI corpo estraneo dall'orecchi" 
deve sempre essere rimosso dal me 
dico, per lì pericolo che hrnvh» 
manovre durante i>»tr»7ior» icin 
no la membrana dei tm.pano. 

Il dottor X 

cale C.d.L. per lo sciopero generale, 
che veniva annunciato dal suono 
del cempanone municipale. Mentre 
telefoniamo la polizia continua nel­
la sua brigantesca azione di perse­
cuzione dei cittadini che percor­
rono le 6trade. 

Le tabacchine dello stabilimento 
di Città di Castello erano scese in 
sciopero iìella loro totalità fin da 
stamane; a fianco di esse, come 
abbiamo accennato, oltre mille con­
tadini sono entrati in azione. 

Le Cooperative di Umbertide e 
Perugia per dimostrare la loro so­
lidarietà hanno inviato ceste di 
viveri alle lavoratrici del tabacco 

La Camera del Lavoro provin­
ciale ha deciso in segno di protesta 
per il provocatorio atteggiamento 
della polizia a Città di Castello di 
effettuare lo sciopero generale a 
partire dalle prime ore di oggi po­
meriggio a Gubbio, Umbertide e in 
tutte le altre località dell'alta valle 
del Tevere. Inoltre è stato deciso 
dalla C.dX. ia sospensione del 
lavoro In tutte le fabbriche della 
provincia per un'ora e l'invio dL, 
rappresentanti dei lavoratori dal 
Prefetto per esprimere la volontà 
dei lavoratori affinchè non intei-
venga più la polizia nel eonflitt' 
fra il capitale e il lavora 

Un autista di piazza 
ucciso a Bologna 

BOLOGNA. 1. — D cadavere dì un 
autista di piazza. Giorgio Caxnorani 
di 29 anni, è stato ritrovato stamane 
da alcuni passanti In Via Sant'Anna 
nei pressi di Dozza località a pochi 
chilometri da Bologna. D cadavere 
P* edentava nn colpo di arma da fuo­
co In testa ed era accuratamente 
occultato. 

IN UNA NOTA A WASHINGTON 

L'U. R. S. S. propone 
di processare Hiro Hito 

WASHINGTON, 1 — L'Unione 
Sovietica ha oggi proposto arli 
Stati Uniti di processare l'impara. 
torc Iliruìiito quale criminale rii 
guerra, ad opera di un tribunale 
internazionale. 

La proposta è stata formulata in 
una nota dell'ambasciatore sovie­
tico Alexander Panyusckin, conse­
rtata al segretario di Stato Ache­
son in un colloquio di sette mi­
nuti al Dipartimento di Str.to. 

Al momento di lasciare il palaz­
zo Panyusckin ha specificato che 
la noto sovietica propone inoltre 
di processare diversi altri crimi­
nali di guerra nipponici. 

II generale Bonomi 
ricevuto da Franco 

MADRID. 1. — Il generale del­
l'aeronautica italiana Ruggero Ho-
noml è stato ricevuto osci ai Pa­
lazzo di El Pardo dal generalissi­
mo Franco. 

Negli ambienti bene informati di 
Madrid la visita è posta i:i rela­
zione con la possibilità di trattati­
ve per un accordo aereo ita!o-.',na-
gnolo In base al quale la « LATI » 
sarebbe autorizzata a far scalo con 
1 suol apparecchi a Barcellona nei 
voli da Genova e la « Alitali» » a 
fare altrettanto a Madrid nel oli 
da Roma diretti a New York. 

L'A. C. cecoslovacca 
per i caduti di Modena 

PRAGA, 1. — La commissione cen­
trale dell'* Azione Cattolica » ha de­
ciso di stanziare la somma di cin­
quemila corone — circa fio mila Uro 
Italiane — a favore delle famiglio 
del lavoratori Italiani uccisi a Mo­
dena il 9 gennaio scorso. 
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